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Presente storico

L’Onu per la prima volta vede guerra
Gli ispettori: Saddam ci ostacola, non disarma. Ma chiedono altro tempo
Gli Usa scalpitano, l’Europa vuole proseguire le ispezioni. Le Borse crollano

I n questi giorni dedicati alla memoria della Shoah anche la tv si è
assunta l’impegno di ricordare. Immagini di orrore e di sterminio

sono andate in onda anche all’interno dei programmi più leggeri. Tra una
ricetta e un pettegolezzo sono apparsi i filmati baluginanti dei campi di
concentramento e le testimonianze di alcuni anziani sopravvissuti. E,
dopo gli intervalli pubblicitari, hanno parlato i figli dei Giusti, raccontan-
do la storia dei loro padri quasi la scoprissero anche loro per la prima
volta. E poi quelle sequenze tremende dei bambini che mostravano le loro
piccole braccia con i numeri stampati o quell’altro bambino che usciva da
una baracca e camminava tra i cadaveri quasi senza vederli, tanto doveva-
no essere abituali per lui. Sono stati programmati anche alcuni film e i
pochi sceneggiati dedicati alla persecuzione degli ebrei girati dalla Rai.
Come se la tv avesse voluto raccontarci tutta la Storia in un giorno solo,
per tornare domani a dimenticarla, al servizio di un Gasparri e di un
Baldassarre qualsiasi. Nell’eterno rewind televisivo, infatti, si è voluto
cancellare quelli che appena ieri volevano riscrivere la Storia. Ma, se
ricordare è giusto, bisogna avere il coraggio di partire dal presente.

Quel che insegna la storia.
«Il 10 ottobre 1928 Mussolini
convoca a Roma 70 direttori

e spiega il modello di giornalismo
come orchestra: l’armonia viene
dal saper suonare tutti insieme.

Le stecche non possono essere
tollerate». Dizionario dei fascismi,
Bompiani, 2002, pag. 619

NON PROFIT GIOVEDÌ

I n occasione del giorno della
memoria ricordiamo prima

di tutto le vittime, e poi i giusti.
Ma non dimentichiamo che le pri-
me e i secondi furono tali a causa
degli ingiusti. Che vi fu chi agì af-
finché si realizzasse quella loro
condizione.
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Con lo pseudonimo Arbiter un personaggio
del calcio italiano ha accettato di racconta-
re a l’Unità il dietro le quinte degli ultimi
trent’anni.

D elle dodici squadre che hanno vin-
to lo scudetto nel dopoguerra

(Torino, Juve, Milan, Inter, Fiorentina,
Bologna, Cagliari, Lazio, Roma, Verona,
Napoli e Sampdoria) soltanto in quattro
- Bologna, Cagliari, Verona e Samp - non
si sono lamentate per averne perso qual-
cuno a causa degli arbitraggi o delle con-
giunzioni astrali. La qualcosa non signifi-
ca che i campionati siano il massimo del-
la correttezza e della trasparenza, ma che i
beneficiari della luna cambiano di volta
in volta.
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S ono passati cinquantotto anni
dalla fine della seconda guerra

mondiale ma quel che successe in
Europa è ancora una ferita per tutta
l’umanità: gli storici ritengono che
le vittime della guerra raggiungano
la cifra di almeno trentacinque mi-
lioni di uomini, donne e bambini.
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Giornata della memoriaBruno Marolo

WASHINGTON Gli ispettori dell'Onu
hanno chiesto tempo per dimostrare
che l'Iraq ha distrutto le armi di ster-
minio, gli Stati Uniti hanno risposto
che è ora di usare la forza. Milioni di
persone, in tutto il mondo, hanno
seguito ieri con il fiato sospeso il rap-
porto al Consiglio di sicurezza dei
due esperti dai quali in teoria dipen-
de la sorte dell'Iraq: Hans Blix, che
dirige la verifica sui missili e sulle ar-
mi biologiche e chimiche, e Moham-
med ElBaradei, capo dell'agenzia in-
ternazionale per l'energia nucleare.

La reazione americana tuttavia
era scontata. Sembrava di essere a tea-
tro, e di assistere a un dramma del
quale si conosce la sanguinosa conclu-
sione.
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L’ atteso rapporto degli ispettori dell’Onu non ha con-
dannato Saddam Hussein come avrebbe voluto

Washington. Ma non l’ha nemmeno assolto, sia pure per
insufficienza di prove. Chiede un supplemento di indagini.
«Più tempo». La distanza tra guerra o no sembra ridursi a
quanto gliene concederanno. Il verdetto, sia pure provviso-
rio, è severo. Più di quanto ci si aspettasse. Basta vedere la
reazione di Wall Street che, coi nervi a fior di pelle, col
fiato sospeso fino al momento prima, ha cominciato a
precipitare.
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LE IMMENSE COLPE
DEL FASCISMO
Michele Sarfatti

Campionati segreti

C aro Cofferati,
da quando è stata resa nota l'am-

missibilità del referendum per estende-
re l'articolo 18, nei resoconti delle inizia-
tive da te svolte compare spesso questa
notizia: qualcuno dei presenti chiede la
tua opinione, tu rispondi che il referen-
dum è un errore politico e che i promo-
tori dovrebbero «fermarsi a riflettere».
Ciò consente (legittimamente) ai quoti-
diani di titolare «Cofferati contro il refe-
rendum» anche se non ti esprimi sul
voto. Ne deriva qualche sconcerto tra
chi si domanda se ciò preluda davvero a
una «union sacrée» tra la destra e una
parte della sinistra per invitare al voto
negativo o ad andare al mare il giorno
del referendum. Sono tra i promotori
del referendum, insieme a numerosi
compagni dei Ds - tra i quali cinque
componenti del Direttivo nazionale - ai
Verdi, a settori consistenti della Cgil, a
partire dalla Fiom.

SEGUE A PAGINA 31

Ninni Andriolo

ROMA I processi a Berlusconi e Previti
devono rimanere a Milano: parola della
procura generale presso la Cassazione.
La Cirami può essere applicata ai proce-
dimenti pendenti davanti alla Suprema
Corte, ma oggi non è giustificato il «so-
spetto» che i giudici milanesi siano con-
dizionati da fattori ambientali. Il «resi-
stere, resistere, resistere» di Borrelli va

censurato, come va censurata l’ovazio-
ne dei magistrati durante l’inaugurazio-
ne dell’anno giudiziario del 2002 e alcu-
ne dichiarazioni rese da D’Ambrosio.
Questi episodi - afferma il sostituto pro-
curatore Antonio Siniscalchi davanti al
collegio delle Sezioni unite - costituisco-
no sì elementi di prova che potrebbero
sorreggere il trasferimento a Brescia dei
processi Sme e Imi Sir.
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LE RELIGIONI

DALL’INVIATO  Umberto De Giovannangeli

GERUSALEMME L'ultimo, accorato appello al «popolo
degli indecisi» lo affida al leader che non c'è più: Yitzhak
Rabin. A chi lo accusa di essere troppo accondiscendente
verso i palestinesi, a quanti ritengono rischioso consegnare
le sorti di un Paese in guerra nelle mani di una «colomba»,
Amram Mitzna risponde con uno spot televisivo in cui
viene pubblicamente lodato da Rabin, allora ministro della
Difesa «per l'impegno, l'onestà, la determinazione, il corag-
gio con cui il generale Mitzna, ai tempi della prima Intifa-
da, faceva fronte alla “rivolta delle pietre” palestinese».
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IL GRANDE PERICOLO
DEL RAZZISMO
Nicola Tranfaglia

E ORA RESTA SOLO
DA DECIDERE QUANDO

Siegmund Ginzberg

DOMANI
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Piacenza 8 mesi dopo
Viaggio nel Nord

governato
dal centrosinistra

L’Ulivo apre
a Rifondazione

movimenti
e Di Pietro
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Siniscalchi critica Borrelli e il Palavobis, ma è contrario alla richiesta di trasferimento a Brescia. Forse oggi la sentenza

Cassazione, il Pg dice no a Berlusconi
«Non c’è motivo per spostare i processi»

CARO SERGIO
PERCHÉ

NON PARLI?
Cesare Salvi

Bologna, giornata della Memoria  Sgrò/TamTam

Articolo 18

Il conflitto s’avvicina

Chi ricorda e chi no, il premier
dimentica fascismo e leggi razziali

Oggi il voto in Israele

REFERENDUM
MEGLIO

ASTENERSI
Massimo Roccella

I l referendum ha conosciuto la sua
stagione migliore quando è stato

utilizzato per affrontare questioni (divor-
zio, aborto) di rilievo generale, tali da
riguardare la coscienza di ognuno: que-
stioni solo rispetto alle quali si può evo-
care il concetto, per quanto approssima-
tivo e generico esso sia, di «diritti di citta-
dinanza». I diritti sociali sono altra cosa,
non meno importante, per chi non sia
attestato su una visione paleoliberale,
ma certamente diversa e più complessa:
definibili solo attraverso la ricerca di
complicate mediazioni, come tutte le
questioni che attengono agli equilibri fra
capitale e lavoro nell'economia di merca-
to (nella quale, può piacere o meno, sia-
mo chiamati ad operare ed a svolgere i
nostri ragionamenti). Non a caso, del
resto, non si è mai dato nella nostra espe-
rienza un solo esempio di uso positivo
della leva referendaria per migliorare la
condizione dei lavoratori.

SEGUE A PAGINA 31

L’inchiestaAmministrative

Arbiter

Gli ultimi sondaggi dicono Sharon
Appello di Mitzna agli indecisi
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